Fac-simile di determinazione a contrarre per 

                              AFFIDAMENTO DIRETTO – INTERVENTI PNRR

Da adattare nel caso si tratti di affidamento di lavori / servizi / forniture, ferme restando le direttive del Segretario Generale (prot. 253486/2022) in materia di correttezza delle procedure contabili ed amministrative per gli interventi PNRR (in particolare, per quanto qui di interesse, al paragrafo “Adempimenti amministrativi”) e le indicazioni operative del Vice Segretario Generale (prot. 23911/2023) in materia di affidamenti sottosoglia e principio di rotazione.



OGGETTO: PNRR – Missione xx – Componente xx – Investimento xx (e sub-investimento) – CUP xx – codice opera – descrizione opera + oggetto (AFFIDAMENTO DIRETTO - AI SENSI DELL’ART. 1 C.2, LETT. A) D.L. 76/2020 CONVERTITO IN L. 120/2020, COME MODIFICATO DAL DL 77/2021 CONVERTITO IN L.108/2021) – relativo a ………….. finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU - CIG xx 
DETERMINA A CONTRARRE E IMPEGNO DI SPESA.


· PREMESSE 

Richiamati: 
• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 
• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
• il Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
• la legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei; 
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 
• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 
• il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
• il d.p.c.m. del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 
• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178”; 
• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e ss.mm.ii.
Richiamati inoltre: 
• l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 
• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento.

Dato atto che: 
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art. 3 ne definisce l’ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 
• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti e 197 misure che comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 
• che le 6 missioni sono rispettivamente: 
- Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
- Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
- Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
- Missione 4: istruzione e ricerca; 
- Missione 5: inclusione e coesione; 
- Missione 6: salute.

Rilevato che: 
[inquadrare il progetto nella missione e componente del PNRR a cui si fa riferimento] 
nell’ambito del PNRR, Missione xx Componente xx sub-investimento xx, in cui rientra l’investimento finalizzato a (riportare l’obiettivo come da PNRR in cui sono previsti gli specifici target e milestone)……..

Richiamati:
- [inserire richiamo all’Avviso pubblico per la presentazione delle richieste di contributo e successivo decreto di assegnazione e trasferimento delle risorse finanziarie];
- [inserire riferimento alla presenza dell’opera o del servizio/fornitura nel programma triennale/biennale e relativo elenco annuale];
- [richiamare i precedenti livelli di progettazione (se presenti): delibera di giunta comunale di approvazione degli studi di fattibilità…];
- [citare altri eventuali atti propedeutici: es. validazione della progettazione da parte del RUP].


· CORPO DELL’ATTO (elementi suggeriti) 

 [Finalità dell’affidamento del contratto: indicare l’interesse pubblico specifico che si intende soddisfare]
Dato atto che:
- ai fini che qui interessano, occorre affidare …….. 
oppure 
- nell’ambito del suddetto intervento è necessario eseguire….. 
oppure
- ravvisata la necessità di acquisire la fornitura/il servizio…….

- la prestazione che si intende acquisire non si configura quale artificioso frazionamento di una più ampia prestazione contrattuale, la cui sommatoria comporterebbe il superamento della soglia di 150.000/139.000 euro: pertanto, risulta rispettato il principio di cui all’articolo 35, comma 6, del Codice dei contratti pubblici;

-  l’affidamento in parola non è stato diviso in lotti ai sensi dell’art. 51, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 in quanto, tenuto conto della natura del presente affidamento, non è possibile procedere alla suddetta divisione;
oppure
- in ossequio all’art. 51 del d.lgs. n. 50/2016, l’affidamento in parola è stato suddiviso in lotti………..;

- l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrarre recante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

- ai sensi dell’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; il medesimo comma prosegue affermando testualmente che “Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;

- con riferimento al caso di cui trattasi si evidenzia che: 
a) quanto al fine che si intende perseguire, lo stesso attiene …………..;
b) l’appalto ha per oggetto l’affidamento di ………………;
c) per quanto concerne le modalità di scelta del contraente privato, il valore stimato dell’appalto ammonta ad Euro……., al di sotto della soglia entro la quale la vigente normativa in materia consente di procedere mediante affidamento diretto (N.B. in caso di affidamento di servizi tecnici, evidenziare che il valore stimato è stato calcolato con riferimento al D.M. 17/06/2016 di approvazione delle tabelle dei corrispettivi); 
- ed invero, l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e modificato dal d.l. 77/2021 convertito, con modificazioni dalla l. 108/2021 stabilisce che “…Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”;

[obbligo/facoltà di ricorso al MePA o altri mercati elettronici se del caso]
- per la fattispecie in esame non ricorre l’obbligo fissato dall’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30.12.2018 n. 14, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per lo svolgimento della relativa procedura di acquisto, trattandosi di servizio di importo inferiore ad € 5.000,00;
oppure
- per la fattispecie in esame ricorre l’obbligo fissato dall’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30.12.2018 n. 14, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per lo svolgimento della relativa procedura di acquisto, trattandosi di servizio di importo pari o superiore ad € 5.000,00, pertanto si è ritenuto di procedere mediante MePA;
oppure
- per la fattispecie in esame, pur non ricorrendo l’obbligo fissato dall’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30.12.2018 n. 14, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per lo svolgimento della relativa procedura di acquisto, trattandosi di servizio di importo inferiore ad € 5.000,00, si è ritenuto di procedere mediante MePA;
oppure
- per la fattispecie in esame  non  si è fatto ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per lo svolgimento della relativa procedura di acquisto  in quanto… [specificare motivo per cui non si è fatto ricorso al MEPA, es.: non sussiste la tipologia merceologica ….; trattasi di affidamento di servizi di ingegneria e di architettura per i quali, in base al parere del MIMS 1041/2021, non si ravvisa l’obbligo di utilizzo del MePA se per l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura ci si avvalga di un Elenco o di un indagine di mercato].

[verificare, inoltre, se in relazione alla singola fattispecie, sussiste l’obbligo di adesione a Convenzioni attivate da Consip o da altri soggetti aggregatori]

[riferimenti al rispetto dei principi generali del codice e del criterio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, ovvero adeguata motivazione in caso di deroga]
Dato atto che:
- sono rispettati i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, nonché libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, enunciati dall’art. 30 del d.lgs. n. 50/2016;

- è rispettato il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti;
oppure
- in ragione della modesta entità dell’affidamento, è possibile derogare al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, così come previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4, paragrafo 3.7 e come chiarito dal parere n. 1312/2019 del Consiglio di Stato, per affidamenti sotto ad € 5.000,00;
oppure
- per l’affidamento in parola, la deroga al principio di rotazione è motivata in ragione di …(specificare le motivazioni).

Ritenuto:
- di fare ricorso alla procedura di affidamento diretto senza previa consultazione di più operatori economici (vedi infra A);
oppure
- di fare ricorso alla procedura di affidamento diretto previa consultazione di più operatori, quale “best practice” suggerita dall’ANAC e dalla giurisprudenza, in aderenza ai principi di concorrenza e di economicità (vedi infra B).

A) [Procedura di affidamento diretto senza previa consultazione di operatori economici]
Visto il preventivo/offerta presentato dall’operatore economico ……….. con sede legale in ……….., P.IVA ……….., mediante ……….. (indicare PEC, ovvero trattativa diretta sul MePA, ovvero RdO rivolta ad un unico operatore, etc, oppure, in caso di OdA “visto il prezzo e le caratteristiche tecniche del prodotto/servizio presente sul catalogo del MEPA; ovvero ricorso alla piattaforma Net4Market);

Viste le caratteristiche del prodotto/servizio offerto ………………………

(eventuale)
Considerato che le caratteristiche del servizio/prodotto offerto:
- sono conformi alle specifiche tecniche descritte nel capitolato/scheda tecnica, ecc. 
- rispondono pienamente all’interesse pubblico specifico che col presente affidamento si intende soddisfare (nel caso di servizi intellettuali, tale elemento va ricollegato al curriculum del professionista e al possesso dei requisiti di esperienza, capacità, professionalità, idoneità al corretto svolgimento dell’incarico);
- rispondono ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’articolo 34 del Codice e al Decreto Ministeriale ………………… (in caso di applicazione dei Criteri ambientali minimi, citare il pertinente Decreto Ministeriale applicabile).
- l’operatore ha offerto le seguenti migliorie ……………….

Dato atto che il prezzo risulta congruo e conveniente in quanto ………. (ad es. derivante da comparazione dei listini o prezzi di mercato, anche indicati in cataloghi elettronici, piattaforme telematiche o sul MePA; dalla comparazione dei prezzi di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o dall’analisi dei prezzi praticati ad altre Amministrazioni).

Dato atto che l’affidatario è in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, considerato ………… (indicare la modalità adottata per la verifica dell’esperienza: acquisizione, a corredo del preventivo, di elenco di referenze relative a servizi o forniture identiche o analoghe eseguite regolarmente, oppure, verifica del profilo aziendale presente sul sito dell’affidatario, oppure per fatto notorio).

B) [Procedura di affidamento diretto previa consultazione di operatori economici]
Considerato che:
- si è proceduto all’individuazione dell’affidatario previa consultazione di più operatori economici mediante ……………. (es. richiesta e comparazione di preventivi a mezzo PEC, ovvero MePA, ovvero piattaforma Net4Market …);
- si è proceduto a consultare n. …. operatori economici, dei quali n. …. hanno presentato preventivo/offerta:
_________________
_________________
_________________
- il migliore preventivo/offerta è quella dell’operatore economico ……. in quanto ……… (indicare l’iter di valutazione dei preventivi/offerte e le ragioni della preferenza di una proposta rispetto alle altre, coerentemente ai criteri del prezzo più basso o del miglior rapporto qualità/prezzo come evidenziati ex ante nella richiesta della preventivo/offerta);
- il servizio/prodotto offerto dal migliore offerente è conforme alle specifiche tecniche previste nel capitolato/scheda tecnica/ecc. e risponde pienamente all’interesse pubblico specifico che col presente affidamento si intende soddisfare (nel caso di servizi intellettuali tale elemento va ricollegato al curriculum del professionista e al possesso dei requisiti di esperienza, capacità, professionalità, idoneità al corretto svolgimento dell’incarico);
- il servizio/prodotto risponde ai criteri ambientali minimi di cui all’articolo 34 del Codice e al Decreto Ministeriale ………………… (in caso di applicazione dei Criteri ambientali minimi di cui all’articolo 34 del Codice, citare il pertinente Decreto Ministeriale applicabile);
- che il prezzo del migliore offerente risulta congruo e conveniente rispetto alle attuali condizioni del mercato;
- l’affidatario è in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, considerato ……… (indicare la modalità adottata per la verifica dell’esperienza: acquisizione, a corredo del preventivo, di elenco di referenze relative a servizi o forniture identiche o analoghe eseguite regolarmente, oppure, verifica del profilo aziendale presente sul sito dell’affidatario, oppure per fatto notorio).

Verificato che: 
- nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi e le specifiche condizionalità del PNRR e tutti i requisiti connessi alla Misura a cui è associato il progetto, e precisamente:
          A) obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, mediante previsione di un monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce individuazione di scostamenti e la messa in campo di azioni correttive; 
       B) principi del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 
C) principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e al perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale; 
D) obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione europea nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ed in coerenza con la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR n. 33 del 31.12.2021;
E) obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte della Unione europea e all’iniziativa “Next Generation EU”;
F) superamento dei divari territoriali; 
G) rispetto e promozione della parità di genere (gender equality); 
H) protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e riforme a beneficio diretto ed indiretto per le future generazioni; 
- relativamente al rispetto del principio del DNSH, così come declinato dagli atti programmatici della Misura in riferimento al CID (Council Implementing Decision) ed all’OA (Operational Arrangements), si precisa che le attività oggetto della presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate: attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente.

Rilevato che:
- ai fini dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, in conformità dell’art. 5, comma 5, del decreto legge n. 13 del 24/02/2023 cd. “PNRR 3”, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 5.000,00, è stato acquisito il seguente SmartCIG:…...;
oppure
- ai fini dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, in conformità dell’art. 5, comma 5, del decreto legge n. 13 del 24/02/2023 cd. “PNRR 3” e della precisazione contenuta nella delibera Anac n. 122 del 16.3.2022, trattandosi di affidamento di importo pari o superiore ad € 5.000,00, è stato acquisito il seguente Codice Identificativo Gara – CIG: ---------;

- il contratto sarà perfezionato mediante …. (specificare se mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ovvero scrittura privata, scrittura privata autenticata), ai sensi dell’art. 32 comma 14 del Codice dei Contratti Pubblici e del vigente regolamento comunale dei contratti, secondo l’allegato schema, parte integrante e sostanziale del presente atto.

Considerato, altresì, che:
- l’operatore economico ha reso apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, del motivo ostativo di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 (cd. Pantouflage) [tale ultima dichiarazione può essere contenuta nel DGUE, nella autodichiarazione resa dall’operatore relativa al possesso dei requisiti: diversamente, può essere utilizzato il modello allegato], nonché di situazioni di conflitto di interesse; ha fornito, altresì, i dati identificativi del “titolare effettivo” ai sensi del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal d.lgs. 4 ottobre 2019, n. 125;

- il servizio scrivente ha provveduto, con esito favorevole, alle verifiche di cui alle citate Linee guida n. 4 (il DURC, risultato regolare e in corso di validità, resta conservato agli atti dell’ufficio);
oppure
- il servizio scrivente ha acquisito il DURC, risultato regolare e in corso di validità che resta conservato agli atti dell’ufficio, e sono in corso le verifiche sul possesso dei requisiti richiesti;

- è garantito il rispetto degli obblighi connessi alla promozione delle pari opportunità e dell’inclusione lavorativa di cui all’art. 47 della l. 108/2021 e al d.p.c.m. 7.12.2021;
oppure
- come consentito dalla delibera Anac n. 122/2022, non è stato previsto l’obbligo assunzionale di cui all’art. 47 della l. 108/2021 in ragione….. (specificare motivazione).

(eventuale)
- ai sensi dell’art.8, comma 1, lett. a) del d.l. 76/2020 e ss.mm.ii., il RUP intende procedere all’avvio dei servizi in via d’urgenza nelle more della stipula del contratto;

- ai sensi dell’art. 1, comma 4, del d.l. 76/2020 e ss.mm.ii., non è prevista la cauzione provvisoria di cui all’art. 93, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016;
oppure
- ai sensi dell’art. 1, comma 4, del d.l. 76/2020 e ss.mm.ii., è stata chiesta la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del d.lgs. 50/2016 di importo dimezzato, ricorrendo, in considerazione della tipologia e della specificità della singola procedura, le seguenti particolari esigenze che ne giustificano la richiesta: ……………………………; 

Dato atto che:
- il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, è ……., dirigente della Area/Struttura/U.O……  il quale, con la sottoscrizione del presente atto, attesta l’assenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 7 del d.p.r. n. 62/2013, dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 e del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia e si impegna ad aggiornare la predetta dichiarazione nel caso sopraggiungano nuovi elementi in tal senso;
oppure
- il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, è …….La dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di conflitto d’interessi rilasciata dal RUP dell’intervento, Prot. n. …. del …. è conservata agli atti dell’ufficio;

- con successivo provvedimento si procederà alla nomina del gruppo di lavoro, individuando il personale interno a cui verranno affidate una o più attività incentivate, come previsto dall’art. 4, comma 2 del Regolamento comunale per la definizione delle modalità di ripartizione degli incentivi di cui al D. Lgs. 50/2016 e ad acquisire le relative dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi;
oppure 
- le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di conflitto d’interessi rilasciate dai dipendenti coinvolti nell’intervento, prot. n. …. del ….. sono conservate agli atti dell’ufficio.

Rilevato che:
- la spesa prevista trova copertura al cap. ….. del bilancio 20../20..;
- è stato verificato che il programma dei pagamenti conseguenti alla spesa in oggetto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000;
- la liquidazione delle debenze spettanti alla società affidataria del servizio verrà disposta dietro presentazione di regolare fattura elettronica tramite il Sistema di Interscambio SDI; sul documento contabile deve essere riportato il seguente Codice Univoco Ufficio: ---------;

Visti gli artt. 107 e 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 e successive modificazioni; 
Visto il decreto legge 29 luglio 2021, n. 77 e successive modificazioni;
Visto il decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13;
Visti i punti 5.1 e 6.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011);
Visti gli artt. 183 del d.lgs. n. 267/2000 e 33 del vigente regolamento comunale di contabilità; 

Viste la deliberazione del Consiglio comunale n. .. del ….. di approvazione del Bilancio di previsione 20../20.. con i relativi allegati e la deliberazione G.C. n. .. del … di approvazione del Piano esecutivo di gestione 20../20..;
(N.B. rispettare le diverse indicazioni dell’U.O. Servizio Finanziario in caso di esercizio provvisorio: prot. 4092/2023)
DETERMINA

1. ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successive modificazioni, nel rispetto dei principi generali di cui all’art. 30, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, e del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, di affidare ………… in favore di..…….., con sede legale a …………, via ………, codice fiscale e partita Iva n. ………;
2. di dare atto che il presente affidamento è disposto per l’importo, apprezzato congruo e conveniente per l’ente, di …… (euro …….) oltre ad Iva al …..% e, dunque, per un totale di € ……… (euro …………);
3. di impegnare la predetta somma di …… (euro …….) al capitolo n. …….. del bilancio 20..-20.., annualità 20.., nei modi e nei termini di cui all’allegato modulo d’impegno del Servizio finanziario facente parte integrante del presente atto;
4. di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica; 
5. di dichiarare che è stato verificato che il programma dei pagamenti conseguenti alla spesa di cui al presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000;
6. di prendere atto che il DURC acquisito d’ufficio e conservato agli atti dell’ente risulta regolare ed è in corso di validità;
7. ai fini dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, nonché in conformità dell’art. 5, comma 5, del decreto legge n. 13 del 24/02/2023, è stato acquisito il seguente SmartCIG / CIG: ………………..;
8. di dare atto che la liquidazione delle debenze spettanti alla società concessionaria verrà disposta dietro presentazione di regolare fattura elettronica tramite il Sistema di Interscambio SDI; sul documento contabile deve essere riportato il seguente Codice Univoco Ufficio: -------;
9. di dare atto che l’affidatario è in possesso dei requisiti generali (e, ove richiesti, speciali);
10. di dare atto che l’affidamento verrà disciplinato da apposito contratto d’appalto (il cui schema è allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale) sottoscritto in conformità alle vigenti disposizioni normative, ai sensi dell’art. 32, comma 14;
	oppure 
9. [bookmark: _Hlk130399206]di dare atto che sono in corso le verifiche del possesso dei requisiti generali (e, ove richiesti, speciali);
10. [bookmark: _Hlk130399443]di dare atto che l’affidamento verrà disciplinato da apposito contratto d’appalto (il cui schema è allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale) sottoscritto in conformità alle vigenti disposizioni normative, ai sensi dell’art. 32, comma 14, previa verifica dei requisiti di ordine generale (e, ove richiesti, speciale) in capo all’aggiudicatario;
11. (in caso di esecuzione anticipata) di disporre, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a) del Decreto Semplificazioni n. 76/2020 e ss.mm.ii., l’esecuzione anticipata nelle more della stipula del contratto;
12. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, è ………….., dirigente della Area/Struttura/U.O. ………, il quale, con la sottoscrizione del presente atto, attesta l’assenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 7 del d.p.r. n. 62/2013, dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 e del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Perugia e si impegna ad aggiornare la predetta dichiarazione nel caso sopraggiungano nuovi elementi in tal senso (fare altrimenti riferimento alla separata comunicazione rilasciata dal Rup e agli atti dell’ufficio); 
13. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, assolvendo agli obblighi imposti dall’art. 37, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013 e dall’art. 29, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016.



Allegato
· Modello dichiarazione “Pantouflage”
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DIVIETO AFFIDAMENTO INCARICHI IN VIOLAZIONE DEL PANTOUFLAGE
Art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 46 e 47 DPR 445/2000)
	
	Spett.le Comune di Perugia
 
OGGETTO: ……………………. (FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU - ………… – MISURA M…C…. – I. …. DEL PNRR).
CIG …………. - CUP ……………….


Il sottoscritto ________________________________ nato a __________________ (Prov. _____), il ______________
residente a _______________________________ (Prov.____) in via _____________________________ n.________, 
in qualità di Rappresentante Legale e/o Amministratore di ________________________________________________ 
con sede legale in ______________________________ (Prov.______) in Via _________________________, n._____ 
C.F/P.I.V.A. ________________________________, 
al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors), ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del medesimo decreto, per le ipotesi di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti
DICHIARA
-  di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Perugia nei confronti propri/del soggetto che rappresenta, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di pubblico impiego;
- 	di essere consapevole degli effetti della violazione del divieto di pantouflage, ovvero che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi conferiti.


Luogo e data……………………






		Timbro e firma del legale rappresentante*

   ...………………………………… 
(firma per esteso e leggibile)
[bookmark: _Hlk108184800]
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Trattamento dei dati personali – In applicazione dell’art. 48 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 si informa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del d.lgs. n. 196/2003, modificato dal d.lgs. n. 101/2018, che i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente nell’ambito del procedimento a cui i dati si riferiscono. 
I dati forniti saranno trattati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, dal personale interno alla stazione appaltante interessato dal procedimento di gara e potranno essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante il diritto di accesso. A tale proposito, si ricorda che le dichiarazioni sostitutive rese nell’ambito della presente gara sono soggette a controllo a cura della stazione appaltante ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. n. 445/2000, in ossequio alle previsioni contenute nel d.lgs. n. 50/2016 e alla disciplina specifica per l’attuazione del PNRR nonché in base al protocollo d’intesa sottoscritto tra il Comune di Perugia e il Comando Provinciale della Guardia di finanza di Perugia in data 18.7.2022.
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Perugia, in persona del legale rappresentante pro tempore. Soggetto designato per il trattamento dei dati è il dirigente di _______________________. 
I dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e gli interessati hanno diritto ad accedere ai propri dati personali e ad ottenere la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo. 
Un’informativa completa ed aggiornata è pubblicata nel sito dell’ente all’indirizzo: 
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-policy. 
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